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L'intervista TI basso tasso di occupazione delle giovani 
è uno svantaggio per l'intero Paese. Dalla battaglia sulle parole 
<<perché venga correttamente usata la declinazione di genere» 
al congedo parentale «alla pari». Le misure da prendere subito 
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Ila vigilia della Giornata internazionale contro la 
violenza sulle donne, Latua Boldrini lancia l'al
larme: «:Dalla crisi economica non si esce, se 
000 rilanciaodo l'occupazione femminile». Per 
la presidente della Camera è priorità assoluta re
alizzare Il dettato dell'articolo 3 della Costituzio
ne, «il più bello di tutti», declinandolo al femmi
nile: «Compito della Repubblica è rimuovere gli 
ostacoli che limitano dignità, libertà e ugua
glianza della donoa, impedeodole di trovare il 
suo posto nella società». 

L'appello della presidente della Camera Boldrini: 
l'occupazione femminile è un' arma antiviolenza, 
ma il Jobs act non sta aiutando le donne 

Di ritorno dalla camera ardente di Valeria So
lesin, la terza carica dello Stato aprirà domani il 
coovegno ,<La ripresa è donoa», oella Sala della 
Regina. Eia scelta di dedicare l'incontro alla Ii
cenoatrice veoeziana uccisa dai terroristi a Parigi, 
ha per lei un forte valore simbolico. «La sua ere
dità di donna consapevole cbe aveva fatto espe
rienze nel sociale è. un esempio positiro per tan
te raga7.ze», .rillette Boldrini citando passi del
l'articolo Ali"" !es filles, au travai~ fiimato oel 
2013 dalla giovane dottoranda alla Sorbona: ,di 
76" degli italiani ritiene che un bambino soffre 
quando la madre 1a\'Ora fuori casa, mentre in 
Francia quel dato è al 41"' .. È un problema cultu
rale, il ooslro». 

Cosa si può fare per accelerare Il cammino 
verso la parità? 

«li Fmi dice cbe, se non ri!aociamo foccupa
ziooe femminile, I1talia perde potenzialmeote 
15 punti di Pil. Una donna che lavora è più libera 
dall.e violenze domestiche, perché indipendente 
economicamente e rispettata socialmente. In 
Italia solo il 46,S" delle donoe lavora ed è una 
delle percentuali più basse in llnropa, un grave 
svantaggio per il Paese. Vogliamo continuare a 
penalizzarle, o dar loro un ruolo sociale? Serve, 
tra le altre cose, una più equa distribuzione de
gli oneri familiari e quindi anche un congedo 
parentale più equilibrato tra i genitori». 

La legge serondo lei oon basta? 
«La legge attnale concede agli uomini un con

gedo irrisorio e per di più sono pochissimi quelli 
.che se oe avvalgooo. Mi fa tristezza quando un 
uomo si vanta di aver preso un solo giorno di 
congedo per la nascita del figlio. Condividere le 
responsabilità fa beoe al bambino, ai genitori e 
fa evolvere la società». 

In concreto, lei cosa propone? 
«Servooo più servizi per l'infanzia e per gli an

ziani 10 Stato non può pensare che le carenze 
del welfare si risolvano gravando sulle donoe». 

D suo bilancio, a metà legislatora? 
«Questo Parlamento, composto per il 30" da 

donoe, ha approvato la convenziooe di Istanhul, 
il decreto sul femminicidio e, da ultimo, alla Ca
mera abbiamo anche istituito I1ntergruppo del-
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Paternità 
Mi fa tristezza vedere un 
uomo che prende solo 
un giorno di congedo 
quando nasce il figlio 

~ 
Signor presidente 
Se mi chiamano 
"signor presidente", 
io Don mi sento più 
stin!ata, mi arrabbio 
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le deputate per le Pari opportunità». 
Non c'è da lamrareanche sul linguaggio? 
. Certo, lo dico da tempo. La segretaria gene

rale della Camera, che per la prima volta è una 
donna, ha inviato una circolare agli uffici affin
ché nei resoconti =ga correttamente usata la 
declinazione di genere. lo stessa bo scritto alle 
deputate e ai deputati chiedendo di adottare un 
linguaggio rispettoso del genere. Ma il problema 
oon esiste solo in Parlamento. Dovremmo riflet
!ere sul perché si dice operaia, infermiei-a, o con
tadina e c'è invece resistenza quando si deve dire 
avvocata, sindaca, o IDinistra». 

BoschI e Pinotti preferiscono farsi chiama
re ministro e non ministra~ 

«il una loro scelta, che va rispettata. Ma in ge
nerale mi preoccupa quando le donoe ritengooo 
che declinare la loro professione ·al maschile le 
renda più autorevoli. Se un deputato mi chiama 
"signor presidente" io non mi sento più stimata, 
penso cbe sta facendo un errore. Osare solo il 
maschile per i ruoli di verti.ce significa non ,,,ler 
riconoscere alle donne tali posizioni». 

D .Parlamento non è sempre un modello. 

«Gli insulti sessisti in Parlamento sono depre
cabili, anche per il riflesso che hanno oella s0-
cietà. Per una corretta percezione delle donoe, 
però, tutte n oi dobbiamo impegnarci, ognuna 
oel suo ambito. Non si può abbozzare. Se si la
scia correre, sia nel linguaggio che nell.e discri
minazioni, ci si rende complici». 

J fondi sono esigui, ci sono ancora margini. 
di azione nella legge di Stabilità? 

<<Ho voluto organizzare questo convegno an
che per fornire degli input che, mi auguro, po
tranno essere considerati oella legge di Stabilità 
e, più avanti, nel Det». 

D Jobs aet non funziona? 
«'fante giovani continuano a essere penalizza

te ed è sempre più difficile per loro andare a vi
vere da sole e programmare un figlio. Temo che 
per molte il Jobs aCl non abbia sbloccato la situa
zione. Una donna su quattro lascia il lavoro 
quando resta incinta. È un dato allarmante. Biso
gna anche aumentare incentivi e sgravi fiscali 
per chi aSSUOle le donoe. C'è un enorme capitale 
umano femminile che viene trascurato, ma la ri
presa economica passa da qui». 

Le cronache sono piene di tatti di sangue: 
su dieci donne uccise, sette avevano denun

. ciato l'assassino. 
«Per riconoscere la violenza ci vuole persona

le formato, capace di cogliere il campanello d'al
lanne.E bisogna lavorare di più su prevenziooe e 
istruzione. Mi ha colpito un dato allarmante 
cootenuto nella ricerca della oolus We World; il 
32." dei giovani ritiene che la violenza domestica 
debba restare in famiglia, quando ~ce la con
venzione di fstanbul la definisce violazione dei 
diritti UlIl3IÙ» . 

I dati dei delitti contro le donne mettono i 
brividi. 

(Jl importante educare i bambini alla parità 
da subito, introduceodo il tema del rispetto di 
genere e deOa condivision~ degli oneri sin dai 
primi anoi di età, in famiglia e sui banchi di 
scuola. Ma tutto questo noo si può fare senza 
coinvolgere gli uomini». 

Monica Guerzonl 
CI~~RV"T" 

Pìani regionali e linanziamenti. I conti che non tornano 
A che punto sono i progranuni di aiuto. Come abbiamo imparato a chiudere prima le storie «tossiche» 

Ancora un 25 novembre che 
per molti, e molte. potrà sem
brare ridondante di convegni, 
rassegne, appelli, simboli. C'è 
chi si chiede se la parola femmi
oicidio abbia allontanato piÙ 
che sensibilizzato sui temi che 
riguardano il rispetto, la parità e 
le relazioni tra uomini e donnej 
se la parola femminista chiuda 
l'attenzione a circoli ristretti. In 
dieci anni il riflettore cbe accen
de il 25 novembre ha comunque 
portato oelle case !'idea che bot
te in famiglia, molestie, stupri 
000 appartengono alle normali 
relazioni tra donne e uomini 
Dal 2005, il Z5 novembre ba ob
bligato la politica italiana, la so-

cietà, i media, le persone a 
prendere atto cbe noo sooo fatti 
privati. Noo riguardano l'intimo 
di chi li fa ·e chi li subisce, 000 

sono una questione femminile. 
Qualcuno p~Dsa sia ancora 
troppo poco. E una consapevo
lezza. J cambiamenti sociali S(}

no lenti, ma banoo spinto il go
verno a legiferare, non senza 
polemiche, per rispondere al
l'emergenza . 

Un 25 novembre, auora, in 
cui tirare le fila. Meno silenzio
se, meno isolate, meno dispo
ste a subire sono le donne se
condo l'ultimo rapporto Istat. 
L'informazione più attenta e il 
clima di condanna hanno dato 

qualche risultato. Sottile, ma 
c'è: raddoppiano quasi le de
nunce e le richieste di aiuto, le 
donne mostrano maggiore 
consapevolezza e capacità di 
chiudere i rapporti violeoti o 
prevenirli. Le violeme fisiche e 
psichich e hanno noa leggera 
flessione ma sono quasi rad
doppiate I.e aggressioni che 

lostallo 
Mancanza di 
trasparenza e criteri 
non omogenei: le 
critiche dai centri Dire 
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causano ferite, mentre il calo di 
quelle psicologiche può far 
pensare che anche tra gli uomi
ni ci sia una nuova presa di co
scienza. I numeri restano, però, 
impressionanti: quasi 7 milioni 
di ragazze e donoe mature sono 
state oggetto di violenza fisica o 
sessuale. . 

Le donne uccise sono solo 
l'ultimo atto di uno schiaffo, un 
whatsapp troppo invadente, un 
ordine (a non lavorare, a non 
vedere certi amici, a 0 00 porta
re quella gonna), cbe a volte 
sembra ancora amore. Non è 
amore, e il concetto va ripetuto. 
Sconcerta il numero delle so
pravvissute per un filo, 101 nel 
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era 
Non bastano 
i numeri per 
raccontarle 
Oa tre anni le 
dofIne uccise 
riprendono i loro 
nomi, volti e 
storie netla 
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2014, secoodo la Casa delle 
donoe per 000 subire violenza 

. di Bologna Per una donoa ag
gredita e malmenata, e per i 
suoi figli, uscire da quelle dina
miche può prevede re tempi 
lunghi, intraprendere un per
COlliO che ba bisogno di rifugio 
in case «protette>', di sostegno 
economico, in alcune situazioni 
di formazione professiooale e 

,. inserimento a un lavoro. Deve 
cambiare la loro vita. Consulen
ze psicologiche e legali, ascolto 
e sostegno per chi sta vivendo 
situazioni difficili sono il primo 
passo. Centri antiviolenza, me
dici d i famiglia, ospedali e 
pronto soccorso, avvocati, psi-


